
REGIONE PIEMONTE BU27 06/07/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 25 maggio 2017, n. 430 
Bando regionale finalizzato all'attuazione di progetti speciali di inclusione attiva per il 
contrasto al grave sfruttamento e alla tratta degli esseri umani di cui all'atto di indirizzo 
approvato con D.G.R. n. 19-4190 del 14.11.2016. Approvazione delle graduatorie.  
 
Vista la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014 avente ad oggetto “Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Riapprovazione Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione". Presa d'atto della Decisione C(2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
vista la D.G.R. n. 19-4190 del 14/11/2016  con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di 
indirizzo per la formulazione del dispositivo attuativo inerente gli interventi di politica attiva di 
natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle vittime di grave sfruttamento e 
tratta” Periodo 2016-2018. Spesa prevista euro 1.000.000,00 sul bilancio pluriennale 2016-2018; 
 
preso atto che con la suddetta deliberazione la Giunta regionale ha deliberato di finanziare  
interventi di politica attivi  di natura integrata e complementare ai servizi al lavoro a favore delle 
vittime di grave sfruttamento e di tratta finalizzati all’emersione, identificazione precoce, protezione 
ed inclusione socio-lavorativa delle vittime in un’unica strategia di contrasto alla tratta e al grave 
sfruttamento che miri a sviluppare livelli di autonomia personale e di piena inclusione, favorendo, al 
contempo, la tenuta nei programmi di reinserimento e riducendo il rischio di ricaduta; 
 
ricordato che il suddetto provvedimento ha autorizzato la Dirigente responsabile pro tempore del 
Settore Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e diritti,  a provvedere, nel 
rispetto degli indirizzi e delle modalità contenute nell’atto di indirizzo, nonché nei limiti delle 
relative disponibilità finanziarie, all’adozione di tutti gli atti necessari per la realizzazione degli 
interventi ivi previsti; 
 
visto il Programma Operativo del Piemonte FSE 2014-2020, approvato con Decisione della 
Commissione Europea c (2014) 9914 del 12/12/2014 ed i regolamenti (UE) n. 1303/2013 e n. 
1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicati sulla GUE del 
20/12/2013; 
 
visto l’allegato B della  DD n. 807 del 15/11/2016 con cui sono state approvate le "Linee guida per 
la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE  
2014-2020 della Regione Piemonte".  
 
vista la D.G.R. n. 15-1644 del 29/06/2015 avente per oggetto la presa d’atto del documento 
“Procedure e i criteri di selezione delle operazioni” per l’attuazione degli interventi previsti  nel 
POR FSE della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
 
vista la DD n. 934 del 16.12.2016 avente per oggetto l’approvazione del Bando regionale 
finalizzato alla realizzazione di progetti speciali di inclusione attiva per il contrasto al grave 
sfruttamento e alla tratta di esseri umani;  
 
dato atto che il bando approvato contiene tutte le indicazioni occorrenti per la presentazione delle 
candidature, le procedure e i criteri di selezione e  le modalità di realizzazione, gestione e di  
rendicontazione degli interventi, il manuale di valutazione  concernente gli aspetti descrittivi 
connessi alla procedura di valutazione della domanda di candidatura dei soggetti proponenti; 



 
verificato altresì che con la stessa determinazione si accertava e si impegnava la somma di Euro 
1.000.000,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 – Asse 2 “Inclusione 
sociale e lotta alla povertà” priorità 9i - obiettivo specifico 7 del POR fse 2014-2020 ; 
 
rilevato che, entro i termini previsti, sono state presentate 9 domande dai seguenti soggetti: 
 
� Associazione Gruppo Abele di Torino; 
� Associazione Ideadonna Onlus di Torino; 
� Coop. Soc. Progetto Tenda di Torino; 
� Ufficio Pastorale Migranti – Arcidiocesi di Torino; 
� Associazione Piam Onlus di Asti; 
� Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII di Rimini; 
� Associazione Liberazione e Speranza Onlus di Novara; 
� Consorzio Socio-Assistenziale C.I.S.S.A.C.A. di Alessandria; 
� Associazione Il Granello di Senape di Bra. 

 
Considerato che, gli uffici competenti hanno ritenuto inammissibili le istanze presentate dai 
seguenti soggetti, per le motivazioni specificate: 
 
� Associazione Il Granello di Senape: in quanto non corredata dalla documentazione 

obbligatoria richiesta indicata al paragrafo 9 del bando approvato con determinazione 
dirigenziale n. 934 del 16.12.2016 e, nello specifico, risulta mancante la Dichiarazione di 
intenti di costituzione ATS; 

 
� Consorzio Socio-Assistenziale C.I.S.S.A.C.A.  di Alessandria: in quanto, nel caso di ATS, il 

capofila doveva necessariamente essere Associazione ed ente avente i requisiti di cui all’art. 
53 DPR n. 394 del 31 agosto 1999 e s.m.i, e che, al momento della presentazione della 
domanda, fosse  regolarmente iscritto alla “Seconda sezione del Registro nazionale degli 
Enti e delle Associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati”, laddove il 
Consorzio CISSACA, ente proponente l’istanza e individuato quale futuro capofila 
dell’istituenda ATS, non risulta iscritto alla Seconda Sezione del registro nazionale di cui 
sopra; 

 
si è ritenuto, altresì, di richiedere, a tutti i soggetti ammessi, ulteriore documentazione per la 
valutazione dell’adeguatezza della capacità finanziaria e, nello specifico, un documento contabile-
finanziario relativo all’ultimo esercizio di gestione. 
 
Ricordato che il nucleo di valutazione istituito con determinazione n. 160/A1509A del 16.03.2017  
ha concluso le istruttorie in data  18.05.2017e ha consegnato i verbali con le graduatorie finali. 
 
Preso atto che nel verbale n. 2 del nucleo di valutazione è stato rilevato che, in alcune proposte 
progettuali, non è stata rispettata la formula del calcolo prevista dal bando; 
 
Verificato che i finanziamenti richiesti non superano in ogni caso gli importi finanziabili previsti dal 
bando stesso e che non inficiano la congruità/efficacia delle progettualità candidate, né 
pregiudicano la parità di trattamento tra tutte le progettualità considerate; 
 
Considerato che occorre approvare le graduatorie suindicate così come dettagliate nell’allegato 1 
alla presente determinazione – parte sostanziale ed integrante. 
 



Rilevato, quindi, che le risorse disponibili per i quadranti 2 (Novarese, Vercellese, Biellese e 
Verbano-Cusio-Ossola), 3 (Astigiano e Alessandrino) e 4 (Cuneese) sono sufficienti per il 
finanziamento dei progetti in quanto per ognuno di questi quadranti c’era un solo candidato e che si 
registra un avanzo di risorse complessive pari ad Euro 276.150,00 per economie su tutti e tre i 
quadranti.  
 
Rilevato, invece, che sul quadrante 1 (Città Metropolitana di Torino) le richieste di finanziamento 
per i candidati in graduatoria sono superiori rispetto alle risorse previste dal Bando di cui alla DD 
934/A1509A del 16.12.2016 e precisamente sono necessari Euro 471.280,00 per finanziare tutti i 
progetti candidati e ammessi in graduatoria. 
 
Ricordato che, al punto 5. “Risorse disponibili e fonte finanziaria” il Bando suddetto, prevedeva, 
nell’eventualità di residui di risorse dai Quadranti, il finanziamento di ulteriori progetti nei 
quadranti  dove risultano progetti ammessi ma non finanziabili per raggiunta soglia di risorse 
previste. 
 
Valutato, quindi, di ammettere a finanziamento tutti i progetti candidati sul Quadrante 1 presenti in 
graduatoria utilizzando le somme residue e non utilizzabili degli altri Quadranti. 
 
A seguito delle risultanze delle graduatorie e dei finanziamenti previsti ai punti precedenti si rileva 
un residuo pari ad Euro 210.870,00 e pertanto si è valutato di riaprire i termini del bando di cui 
sopra per l’assegnazione della cifra residua. 
 
Si rimanda a successivo provvedimento l’impegno, la concessione e la liquidazione delle somme da 
attribuire ai soggetti risultanti nelle quattro graduatorie di cui all’allegato 1 alla presente 
determinazione nonché ad ulteriore provvedimento per la riapertura del bando per l’assegnazione 
delle risorse residue. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso. 
  

LA DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01 e s.m.i. 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 
Vista la L.R. n. 6/2017 
Vista 5-4886 del 20.04.2017  
Vista la dgr 14-5068 del 22.05.2017 

 
 

DETERMINA 
 
per le motivazione indicate in premessa: 
 
� di approvare le graduatorie presentate dal nucleo di valutazione per Quadrante presentate dal 

nucleo di valutazione così come dettagliate nell’allegato 1 alla presente determinazione; 
 



� di finanziare tutti i progetti candidati sul Quadrante 1 anche in deroga alla somma prevista 
per il quadrante stesso utilizzando i fondi residui dalle graduatorie degli altri quadranti 

 
� di rimandare a successivo provvedimento la concessione e la liquidazione delle somme 

spettanti, ai soggetti risultanti dalle graduatorie, la cui copertura finanziaria di Euro 
1.000.000,00 è stata disposta dalla determinazione n. 934/A1509A del 16.12.2016 a valere 
sulle risorse del POR 2014-2020; 

 
� di rimandare a successivo provvedimento la riapertura dei termini del bando di cui alla DD 

934/A1509A del 16.12.2016 per l’utilizzo della somma residua pari ad Euro 210.870,00. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 
 

La Dirigente del Settore 
Dott.ssa Antonella CAPRIOGLIO 

 
 
 
Il Direttore regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE  

Allegato 



Allegato 1 alla determinazione dirigenziale n._____________/A1509A del ____________ 
 
 
 
Graduatoria Quadrante 1 (Città Metropolitana di Torino) 
 
 
 

N. prog. Codice 
anagrafico 

Enti Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Titolo progetto Punteggio

 1 D38372 Associazione Ideadonna Onlus 97605830013 - 
10481470010 

 
VIVALAB 77,5 

 2 D25140 Arcidiocesi di Torino – Ufficio 
Pastorale Migranti 97524370018 

N.O.R.A.  Nuove Opportunità di 
Riscatto e Autonomia per le 

donne vittime di sfruttamento e 
tratta 

75 

 3 D11893 Associazione Gruppo Abele 
Onlus 

02119660013 – 
80089730016 

 
W.E.W.I.P. - Women 

Empowerrment: Work in 
Progress – Percorsi formativi 
per raggiungere l’autonomia 

73,5 

 4 D23847 Coop. Soc. Progetto Tenda 07789840019 AMAE' 73 

 
 
 
Graduatoria Quadrante 2 (Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano-Cusio-Ossola) 
 
 
 

N. prog. Codice 
anagrafico 

Enti Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Titolo progetto Punteggio

1 D26664 Associazione Liberazione e  
speranza   Onlus 94037360032 JOY-Un ponte per l’inclusione 87 

 
 
 



Allegato 1 alla determinazione dirigenziale n._____________/A1509A del ____________ 
 
 
 
 
Graduatoria Quadrante 3 (Astigiano e Alessandrino) 
 
 
 

N. prog. Codice 
anagrafico 

Enti Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Titolo progetto Punteggio

 1 D25568 PIAM Onlus Asti 92040930056 Asti contro la tratta 85 

 
 
 
 
 
Graduatoria Quadrante 4 (Cuneese) 
 
 
 

N. prog. Codice 
anagrafico 

Enti Partita IVA / 
Cod. Fisc. 

Titolo progetto Punteggio

 1 D50296 Associazione Comunita’ Papa 
Giovanni XXIII 

01433850409 –
00310810221 

IRIS Interventi di rete per 
l’inclusione sociale 

71,5 

 
 


